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PREFAZIONE 
di Padre Andria Latsabidze

 
Io sono arrivato a Firenze all’inizio del 2011 e grazie al Cardinal 
Betori e al diacono Bicchi avevamo ottenuto una stanza in via dello 
Studio per le nostre funzioni religiose. Conobbi Francesco a gennaio, 
pochi giorni dopo il mio arrivo nel capoluogo toscano. Nel marzo del 
2011 ci fu data dalla Diocesi (in uso gratuito) la Chiesa di Sant’Elisa-
betta delle Convertite che intitolammo a Santa Nino e trasformammo 
in Chiesa ortodossa georgiana. Da allora attorno alla nostra Chiesa 
si è radunata tutta la comunità georgiana fiorentina e toscana. Ogni 
anno la Chiesa viene visitata dal nostro Vescovo Abram. In questi 
anni oltre alle funzioni religiose e spirituali abbiamo organizzato 
numerosi eventi: concerti, lezioni di storia e feste per tenere viva 
la nostra comunità. Negli ultimi anni in Italia si sono trasferiti tanti 
nostri connazionali, la nostra Chiesa cerca di stare loro vicini anche 
nei piccoli problemi quotidiani. Con Francesco in questi anni è nata 
una profonda amicizia e una collaborazione per cercare di integrare 
sempre di più la nostra comunità nel tessuto cittadino. Sono lieto che 
sia riuscito a scrivere questo volume sulla storia del nostro paese. È 
il primo testo in italiano sulla storia della Georgia. Questo libro sarà 
il “biglietto da visita” dei georgiani d’Italia. In queste pagine si può 
vedere quanto è antica e profonda la nostra storia, quali sono i nostri 
valori, quanto è grande la nostra arte e quale rapporto ci lega all’Eu-
ropa e al resto della cristianità.
Sono orgoglioso di poter dire che questo libro non è che la prima 
tappa di un percorso che ci vede uniti con Francesco nel sviluppare 
un rapporto sempre più profondo tra la Georgia e l’Italia, madloba 
Francesco!
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